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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00031213

ESC - Ente schedatore R01

ECP - Ente competente S67

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione reliquiario antropomorfo

OGTT - Tipologia a braccio

OGTV - Identificazione serie

QNT - QUANTITA'

QNTN - Numero 2

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia NO

PVCC - Comune Borgomanero

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo secc. XVI/ XVII

DTZS - Frazione di secolo fine/inizio

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1590

DTSV - Validità post

DTSF - A 1610

DTSL - Validità ante

DTM - Motivazione cronologia fonte archivistica

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega lombarda

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

bibliografia
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ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

contesto

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno/ intaglio/ scultura/ doratura/ pittura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 74

MISL - Larghezza 17

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCS - Indicazioni 
specifiche

perdita di frammenti lignei/ perdita di frammenti di doratura e di 
pittura/ scalfitture.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Ciascuna delle due braccia è avvolta in una manica morbidamente 
panneggiata. La mano semichiusa tiene un ramo di palma dipinto di 
verde, con bacche dorate; il ramo del reliquiario di S. Romano ha le 
punte spezzate. Il braccio poggia su un basamento circolaree con tre 
fasce: quella in alto è decorata da una fila di perle, quella al centro, più 
alta, presenta una fila di semisfere, in basso c'è una fascia modanata su 
cui è dipinta un'iscrizione con il nome del santo. Il basamento è 
sostenuto da due piedini tondi. La manica e il basamento sono dorati; 
in alcuni punti emerge la preparazione rossa della doratura o 
l'imprimitura.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura a penna

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione basamento/ primo esemplare

ISRI - Trascrizione S. SULPITIO

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRS - Tecnica di scrittura a penna

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione basamento/ secondo esemplare

ISRI - Trascrizione S. ROMANO

La reliquia del martire S. Sulpizio appartiene al gruppo di reliquie 
"riportate à casa sollenemenete dal Clero, et populo di Borgomanero" 
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NSC - Notizie storico-critiche

da Momo l'8 agosto 1599. I sacri resti che il sacerdote G. B. Cavagna 
di Momo aveva inviato da Roma a Novara e in seguito distribuiti in 
altre chiese della diocesi, erano giunti il 26 luglio del 1600. La data 
1599 fornita dall'Inventario della parrocchiale borgomanerese potrebbe 
essere errata, dal momento che "non si è potuto trovar lo instromento" 
relativo alla consegna; diversamente si può pensare che "queste 
Reliquie siano relative ad un precedente invio del Cavagna (cfr. A. 
Papale, Le Reliquie conservate in S. Bartolomeo di Borgomanero. 
Note e documenti, in "Appunti di Storia Religiosa Borgomanerese", 
1982, I, nn. 8 e 9, p. 31). Nell'Inventario della parrocchiale del 1617 il 
reliquiario è così descritto: "Osso di S. Sulpitio martire posto in un 
vaseto d'argento et rinchiuso nel bracchio sinistro di legno dipinto et 
indorato.". La reliquia di S. Romano giunse a Borgomanero per 
un'acquisizione successiva e di notevole consistenza nel 1614: si 
trattava ancora di reliquie inviate dal Cavagna con una seconda 
spedizione (1603) e conservate sotto l'altar maggiore della cattedrale 
novarese (per i problemi relativi all'autenticità e all'autorizzazione si 
veda Papale, op. cit., pp. 32-34. Il 21 novembre 1614 il primo 
coadiutore della parrocchiale, Giacomo De Carlini, ricevette dal 
Signor Canonico Archidiacono Michel Angelo Marches, delegato da 
Monsignor Vescovo, alcune reliquie in "capsulis argenteis" fra le quali 
le "Sacrae Reliquiae Sancti Romani Martiris" (A.M.B., C. A. Molli, 
Abbozzo di memorie per compilare la Storia di S. Fortunato Martire e 
delle SS. Reliquie che si venerano in Borgomanero, s.d., inv. 121). Pur 
essendo giunte in tempi diversi, le reliquie sono state collocate in due 
braccia di identica fattura; il braccio di S. Sulpizio deve quindi aver 
fornito il modello per quello successivo di S. Romano. La morbida e 
naturalistica riproduzione della mano, il panneggio avvolgente della 
manica riflettono alcune tendenze della pittura e della scultura dei 
primi decenni del Seicento che si andavano definendo nei cantieri dei 
Sacri Monti (Varallo, Orta) e da qui si diffondevano nelle aree 
limitrofe ad opera di artisti come i fratelli d'Enrico o il Morazzone. La 
decorazione della base e l'impiego dell'oro rinviano agli esiti della 
scultura lignea valsesiana nelle grandi carpenterie e possono essere 
confrontati con l'ornamentazione un po' greve dei busti-reliquiari della 
stessa parrocchiale (cfr. schede cartacee nn. 55, 56, 57, 58, 59, 60). Si 
può quindi avanzare l'ipotei che i busti e le braccia siano opera di una 
stessa bottega di cui però non si hanno indicazioni nei documenti 
disponibili e nella letteratura artistica.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 45448/00B

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTD - Data 1617

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario
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FNTD - Data 1698

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTD - Data 1758

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTD - Data 0000

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo libro di memorie

FNTA - Autore Molli C. A.

FNTD - Data 0000

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTD - Data 1866

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Papale A.

BIBD - Anno di edizione 1982

BIBN - V., pp., nn. nn. 8, 9, pp. 31, 34

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1983

CMPN - Nome Chironi L.

FUR - Funzionario 
responsabile

Venturoli P.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Facchin L.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Facchin L.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


